
Mostra Luigi Marcon – 
dal 07al 15/03/2009 
 
Mostra di calcografie realizzate 
dall'artista Luigi Marcon, incisore e 
pittore originario di Pai di Tarzo, che 
dal 1960 partecipa a molte rassegne di 
grafica nazionale e internazionale 
conseguendo numerosi riconosci-
menti.  
I soggetti della mostra sono 
prevalentemente naturalistici, e vanno 

da scorci di paesaggi a calcografie sui più belli e famosi castelli europei. Le 
calcografie sono realizzate con un torchio, avvalendosi di una matrice, ottenuta 
incidendo una lastra di metallo con la tecnica dell'acquaforte o dell'acquatinta. 
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Acquerelli di Alessandra Poletto  
dal 30/04 al 10/05/2009 
 
Mostra degli acquerelli realizzati dall’artista trevigiana Alessandra Poletto. Durante 
la mostra, l’artista ha tenuto dei corsi di tecnica acquarellistica. 
 
ALCUNE RECENSIONI SULLE OPERE:  
 
LE MARINE DI ALESSANDRA POLETTO 
testo di Carolina Pupo 
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(Yamaguchi Seishi-1901/1994) 

 
 
Il mare, talvolta una vela, due, il cielo che si liquefa nel mare. […] 
La vista di una vela fa scaturire nel nostro immaginario il desiderio 
di staccarsi, anche solo per pochi attimi dalla "costa" del nostro 
quotidiano, per immergersi nella misteriosa vastità del mare che è la 
vita. Desiderio di partenza, e dunque di conoscenza, di rinascita. Ma 
anche desiderio di far ritorno portando a casa i frutti della 
conoscenza. 
Questo stato transitorio del mare e l'ansia che ne scaturisce sono 
fortemente evocate nelle tavole di Sandra che, instancabilmente e 
quasi insistentemente, propone per lo stesso soggetto infinite 
variazioni, tante quanto sono le suggestioni che il movimento del 

tempo atmosferico e cronologico del giorno offre allo sguardo. […] 



Le marine di Sandra sono luoghi privi di connotazione geografica, perché esistono dentro di noi. 
L'essenzialità della veduta, la sequenza di emozioni che scatena ci induce a non cancellarla mai. 
 
 
GLI ACQUERELLI DI ALESSANDRA POLETTO  
Paesaggi, soggetti, composizioni, diventano epifania di luci e colori. 
testo di Chiara Voltarel. 
 

Le originalissime variazioni luministiche portano ad effetti dinamici 
del colore. Cedono così i profili, crescono le masse cromatiche e, 
nella vibrante atmosfera, si accendono violente ed improvvise note: 
una raffinata sinfonia. Sfumature di azzurro si dissolvono 
lievemente in toni delicati, evanescenti, in caleidoscopici giochi, con 
trasparenze e morbidi tonalismi ma poi, d’improvviso, un puro 
fuoco si apre un varco. Stupisce e cattura, con un mare in tempesta, 
con suggestioni da aurore boreali, dispiegandosi quindi in visioni 
profondamente serene e liriche com’è la quiete di un tramonto. 
Il tutto è colto in un intimo dialogo, espresso su un piano emotivo, 
fino ad acquisire in alcune opere una dimensione sovrasensibile. 
Ecco gli acquerelli di Sandra Poletto: un tratto incorporeo e allusivo 
con cui sintetizza, estrae e dipinge, libere annotazioni che lasciano 
affiorare e rendono sublime il quotidiano. Sandra con accurata 

ricerca di effetti atmosferici e definizione dei valori formali ci offre acquerelli che hanno sapore 
poetico, sono colore, colore mai semplicemente naturalistico bensì lirico. 
I suoi cavalli come pegasi alati si liberano verso l’infinito, lisciati e modellati dall’aria, sospingono 
verso gli dei, prendono il volo aspirando alla parte più alta del cielo, per trasformarsi poi in una 
nube di stelle scintillanti. 
Straordinarie morbidezze, stesure libere e fresche restituiscono paesaggi. Le marine raggiungono 
nella loro essenzialità soluzioni formali quasi astratte. Cielo e acqua si dissolvono e, nel silenzio, 
unica ancora con il dato reale, resta una piccolissima imbarcazione. L’autrice ha recentemente 
scelto per questo soggetto un formato verticale, offrendo con straordinaria sensibilità un susseguirsi 
di frammenti, di spaccati che scandiscono l’esistenza. Ogni opera ha la sua storia, ogni foglio 
suggerisce una realtà, un pensiero, un’emozione e il pennello si libera fluido, trascrivendoli filtrati 
dal mondo interiore, lasciando l’impressione di qualcosa d’infinito e sospeso. Ecco il suo dire: 
contiene tenerezza, gentile violenza, silenzioso splendore, sono il cuore e l’anima a parlare con 
sentimenti sublimi. 
 
 
LA TECNICA PITTORICA DELL'ACQUERELLO  
 
L'acquerello è una tecnica pittorica che prevede l'uso di pigmenti finemente tritati e mescolati con 
un legante, diluiti in acqua. 
L'acquarello è una tecnica popolare per la sua rapidità e per la trasportabilità facile dei materiali, 
che lo hanno reso la tecnica per eccellenza di chi dipinge viaggiando e all'aria aperta. Il supporto 
più usato per questa tecnica è la carta che viene usata preferibilmente ad alta percentuale di cotone 
puro, in quanto la fibra lunga di questo vegetale non si modifica a contatto con l'acqua. La carta che 
si acquista in commercio si misura in grammi metro (peso di un foglio di 1 metro quadrato).La 
stesura dell'acquerello può avvenire secondo tre tecniche distinte: 
-per velature sovrapposte le quali, oltre a conferire forza e tonalità al colore stesso, conferiscono al 
disegno preparatorio solitamente eseguito a matita leggera, la necessaria profondità pittorica utile 
alla rappresentazione dei volumi, delle ombre e della luce; 
-pittura bagnato su bagnato, ovvero la stesura del pigmento colorato effettuata sul foglio di carta 
bagnato in precedenza cosicché i colori si diffondano scorrendo e conferendo un aspetto soffuso al 
dipinto; 



-pittura bagnato su asciutto in cui il pigmento viene steso dopo essere stato disciolto con una 
quantità d'acqua sufficiente a farlo scorrere sul foglio asciutto. 
L'esecuzione è di per sé tecnica assai raffinata, dal momento che errori di esecuzione (quasi sempre 
dovuti alla scarsa manualità), difficilmente e diversamente dalle altre tecniche pittoriche, possono 
essere corretti mediante la semplice sovrapposizione di altro colore. Infatti il colore è trasparente e 
non nasconde la stesura sottostante. Caratteristica di un buon acquerello è l'estrema "leggerezza" 
rappresentativa e la sua immediatezza espressiva, che per l'appunto, dal Rinascimento in poi, 
divenne strumento essenziale per gli studi preparatori dei grandi maestri e delle grandi opere; fu una 
tecnica utilizzata anche dagli agrimensori per la redazione di bellissime mappe catastali.. 
Inoltre l'acquerello viene usato dal 1500 per eseguire studi sulla natura (Albrecht Dürer), 
riproduzioni botaniche e scientifiche dato che il mezzo ne consente l'utilizzo all'aria aperta. 
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Mostra della fauna autoctona – dal 16 al 24 maggio 2009 

 
Il Comune di Villorba, in collaborazione con 
la Provincia di Treviso e l'Associazione 
Gruppo Acquariofilo Trevigiano, ha 
organizzato un'esposizione di esemplari 
rappresentativi della fauna ittica locale (in 
acquari), di mammiferi e volatili. A 
completamento, una mostra di foto storiche 
della pesca amatoriale nella provincia di 
Treviso. 
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Mostra “Sportivi di Villorba. Immagini e ricordi”   

11-12-13 settembre 2009 
 

Il Comune di Villorba in collaborazione con il Gruppo "DEA 
PISOERA" organizza una mostra dedicata agli sportivi di 
Villorba. Sarà esposto materiale fotografico, medaglie, coppe, 
trofei e la storia dei personaggi sportivi villorbesi. 
La mostra, inaugurata venerdì 11 settembre, si è svolta in 
concomitanza con la Festa dello Sport e del Volontariato 2009. 
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Qualcosa in più 
dal 20 al 28 marzo 2010 

 
Il Comune di Villorba ha organizzato  un'esposizione delle opere delle 
artiste Antonietta Favaro e Flora Veneran Puppinato. 
Si è trattato di lavori in macramè realizzati dalla Sig.ra Favaro e 
ceramiche decorate, incisioni all'acquaforte e vetrofusione realizzate 
dalla Sig.ra Veneran (www.floraveneran.it). 
 
Il MACRAME’  è un pizzo di origine araba, detto anche pizzo a nodi. 
Si tratta di un’antichissima tecnica, basata sulla lavorazione di 
qualsiasi tipo di filo resistente (spago, rafia, seta, cotone, …) che 
viene eseguita senza l’ausilio di alcuno strumento, ma solo annodando 
con le dita. 
 
La STAMPA INCISA ALL’ACQUAFORTE  è una stampa 
realizzata mediante incisione indiretta di una lastra di metallo. 
La lastra viene precedentemente protetta da una miscela di asfalto, 
cera o resine; successivamente di traccia con il disegno con una punta 
di acciaio che va a incidere la copertura e, conseguentemente, a 
visualizzare il metallo. 
La lastra viene messa a bagno in una soluzione acida (acqua forte) che 
corrode il metallo tracciando sulla lastra metallica il disegno 
precedentemente inciso. 
Gli intagli vengono successivamente riempiti di inchiostro 
calcografico e con il torchio si procede alla successiva riproduzione su 
carta. 
 

Per DECORAZIONE A TERZO FUOCO  si intende la cottura di un oggetto in 
ceramica/porcellana decorato con pennini, pennelli, spugne, tamponi, ad una temperatura di 
720/750°C. 
Il termine terzo fuoco deriva, quindi, dal fatto che l’oggetto ha subito tre cotture: quella della 
terracotta, quella successiva alla smaltatura, quella finale in seguito alla decorazione. 
 
La VETROFUSIONE è la costruzione di un nuovo vetro, assemblando diversi pezzi di vetro che a 
contatto con il calore, diventano fluidi da unirsi profondamente in modo irreversibile, permettendo 
la realizzazione di un’opera d’arte. 
 
Inoltre, per far conoscere maggiormente e permettere un avvicinamento alle tecniche utilizzate si 
sono tenuti due appuntamenti: 

·  Giovedì 25/03 per il macramè; 
·  Venerdì 26/03 per la decorazione ceramica a "Terzo Fuoco". 
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Il trevigiano nella Grande Guerra�
dal 10 al 23 aprile 2010 

 

L'Amministrazione Comunale e la Provincia di Treviso, in 
collaborazione con il Foto Archivio Storico di Treviso, 
l'Associazione del Fante sez. di Villorba, il Gruppo Alpini di 
Villorba, la Proloco di Villorba, la Scuola Secondaria di I° 
Grado "Manzoni", la Città di Vittorio Veneto, l'Associazione 
Sintesi&Cultura di Vittorio Veneto, il Sistema Informativo 
Territoriale Integrato della Provincia di Treviso e 
l'Associazione Sentinelle del Lagazuoi di Conegliano, hanno 
organizzato una mostra fotografica storica sulla 1^ Guerra 
Mondiale, ed una serie di conferenze. 

Questa mostra fotografica sulla Grande Guerra ha tra i suoi principali intenti quello di prendere in 
esame il rapporto tra la guerra e le popolazioni civili, vale a dire le vere vittime della guerra e 
analizzando volta a volta gli accadimenti bellici osservandoli nel loro svolgersi nel nostro territorio. 
Per rendere comprensibile al visitatore il perché della guerra sul Piave, sul Grappa e sul Montello, è 
stato necessario analizzarne le vicende partendo da Caporetto “ma l’intento della mostra non è 
l'aspetto militare del conflitto, quanto la somma di dolori e sofferenze che essa provocò alla 
popolazione della Marca. Dolori umani dati dalla fame, dal profugato, dalle restrizioni proprie dei 
regimi militari immediatamente a ridosso delle linee del fronte; sofferenze che vennero dalla 
constatazione dell'enorme patrimonio che andava sperperato in quel tragico crogiolo, che era sì 
patrimonio fatto di case e di colture, di chiese e di opere d'arte, ma altresì di affetti”*. 
*(Prof. Ernesto Brunetta) 
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Mostra della fauna autoctona – dal 15 al 23 maggio 2010 
Reduce dal successo dello scorso anno, l'Amministrazione Comunale ha organizzato presso 
l'"Auditorium Mario del Monaco”di Catena di Villorba, la seconda edizione della Mostra della 
Fauna Autoctona con ingresso libero. 
Verranno esposti esemplari vivi della fauna ittica, volatili e mammiferi imbalsamati e una mostra di 
foto storiche della pesca amatoriale nella Provincia di Treviso. 
Lo scopo della mostra è quello di offrire ai visitatori l’occasione di una maggior conoscenza del 
territorio e del patrimonio faunistico locale nell’ambiente che lo circonda, che va considerato un 
importante patrimonio da salvaguardare. 
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La perfezione del ricamo�
dal 30 aprile al 09 maggio 2010 

 

 
 

L'Amministrazione Comunale, in collaborazione con l'Associazione Culturale "Le Gioie del 
Ricamo", ha organizzato una mostra di ricamo per far conoscere e promuovere questa attività 
artistica raffinata ed elegantissima, che attrae ancora nonostante i lunghi tempi di lavoro e la grande 
pazienza necessaria per l'esecuzione. 
Verranno esposti i lavori realizzati con amore e passione dalle ricamatrici della scuola con varie 
tecniche, tra le quali la sfilatura, l'hardager (ricamo norvegese), il reticello, il ricamo d'Assia, il 
punto antico, tradizionale e rivisitato, il ricamo su rete e molti altri ancora. 
Le Gioie del Ricamo hanno partecipato a numerose mostre e fiere: tre edizioni di Abilmente a 
Vicenza, nel 2003,2006 e 2008 a Ca' Dei Carraresi a Treviso e in numerosi altri comuni della Marca 
Trevigiana; inoltre i loro lavori sono stati pubblicati su “Rakam” e “Ricamo Italiano” 



Oltre il colore:  
mostra collettiva  
dal 30 luglio al 04 agosto 2010 
 
“Oltre il colore” è il tema della mostra collettiva 
promossa dall’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Villorba, visitabile all’Auditorium 
Galleria “Mario Del Monaco”. 
Stili diversi accomunati da una forte proiezione 
del colore oltre la linea della realtà, per esprimere 
emozioni, movimento, contrasto. 

Hanno esposto cinque artisti locali: Annalisa Biscaro, trevigiana (tecnica mista e collage su carta), 
Gloria Canal Bagaggia, trevigiana (pittura ad olio e acrilico e scultura in terracotta e ceramica), 
Vittorio Gheller , Nervesa della Battaglia (acrilico su tela), Luigino Moro , villorbese (olio su 
tavola) e Alessandra Poletto, trevigiana (acquerelli). 
Questa iniziativa corrisponde all’obiettivo dell’Amministrazione Comunale di creare spazi e 
occasioni di confronto e visibilità per gli artisti del territorio trevigiano . 
In esposizione anche i lavori pittorici realizzati dai partecipanti al corso di pittura realizzato dal 
Comune di Villorba nell’ambito del progetto “Età Libera”. 
 

*** 
 

Claudia Zezza: mostra fotografica 
dal 04 al 12 settembre 2010 
Esposizione di fotografie realizzate da Claudia Zezza, giovane talento trevigiano. 
Tema ricorrente nel lavoro di Claudia Zezza è l’ambiente naturale, con fotografie che spaziano dal 
bianco e nero al seppia e all’uso dei colori; un ambiente presente come soggetto dominante o come 
sfondo in cui si inseriscono l’uomo, gli animali e gli oggetti, in totale armonia con ciò che li 
circonda attraverso un complesso gioco di inquadrature. 
 

*** 
 



 

Fantasia, realtà e colore 
dal 16 al 29 ottobre 2010 
Mostra d'arte delle artiste: 
•Titty Modolo: specializzata nella pittura su sassi, pietre, legno e materiali di recupero, esalta questi 
materiali poveri con la forza cromatica dell’acrilico, creando dei pezzi unici di grande espressività 
nei quali emerge tutta la personalità dell’artista (www.tittymodolo.it) 
•Paola Meneghello: specializzata in pittura tradizionale, focalizza il suo interesse su suggestive 
panoramiche paesaggistiche che descrive attraverso la sua sensibilità personale, creando 
panoramiche di un paesaggio che sembra svilupparsi all’infinito. 


